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Special Needs in Education  

• Le Difficoltà note 

– Non sempre si accede a dati significativi 

– Non sempre è possibile parlare di «potenziale» valore 

delle informazioni 

  

 

 

  

 

• Di frequente accade che… 

– L’ informazione risponde marginalmente alla richiesta 

(bassa pertinenza) 

– L’informazione non fornisce risultati significativi  

    (scarsa rilevanza).  

Contesto e problematiche  



Special Needs in Education  

• Nuove strade per vecchie problematiche? 

– La natura distribuita delle informazioni, la mole di 

giacimenti informativi disponibili, così come il 

potenziale patrimonio conoscitivo insito nei networks e 

nelle comunità 

– …sottolineano la necessità di percorrere strade 

innovative in grado di proporre e validare nuovi 

ambienti funzionali alle SNsE (Special Needs in 

Education) 

• Le tecnologie della Conoscenza 

– Le tecnologie del «knowledge» in generale e la 

semantica in particolare vengono indicati da molti 

come il punto di partenza su cui costruire le risposte 

(soluzioni tecnologiche) a tali problemi 

Possibili soluzioni?  



Il Knowledge HUB 

• Il KH è un giacimento informativo di 

risorse semanticamente descritte per le 

special needs in education.  

• Diverse modalità di ricerca: 

–  Di base ricerca testuale veloce a partire 

da un insieme di parole chiave 

– Avanzata con profilo: ricerca complessa 

su uno o più descrittori, con possibilità di 

ordinare i risultati in base alla 

rispondenza delle risorse elencate alle 

necessità informative di un utente 

– Preliminare basata su Matrice 

(domanda/offerta) 

– Ricerca raccomandata: il sistema è in 

grado di suggerire all’utente le risorse 

che meglio rispondono alle sue necessità 

informative  

 

Repository info-conoscitivo per le Special Needs  



 Le risorse del KH  

• Le risorse info-conoscitive presenti nel KH:  

– Sono caratterizzate da un metadata – insieme di coppie 

(descrittore, valore) dove il descrittore appartiene ad 

uno schema definito (nel nostro caso, appositamente 

dal gruppo di lavoro) ed il valore è uno scelto tra quelli 

ammissibili per il descrittore. 

– Le diverse tipologie sono specializzazioni di tipi 

generici, che complessivamente compongono una 

tassonomia 

Le risorse info-conoscitive 



 Le risorse del KH  

Le risorse info-conoscitive 

Il WKH censisce e descrive le seguenti tipologie di 

risorse: 
• Progetti i.e. interventi connessi alle special needs in 

education dotati di risorse e con durata definita realizzati 

al fine di raggiungere obiettivi specifici in 

contesti operativi definiti; 

• Esperienze i.e. buone pratiche connesse alle special needs 

in education non riconducibili a progetti specifici; 

• Comunità i.e. associazioni formali, gruppi informali, 

comunità istituzionali o reti di soggetti che operano nel 

campo o in campi connessi alle special needs in education; 

• Processi Formativi i.e. modelli e processi formativi che 

coinvolgono gli homebound attualmente sviluppati a livello 

nazionale ed internazionale. 



Le risorse del KH 

• Risorse e descrittori su base ontologica:  

– A seconda della tipologia di appartenenza  la risorsa 

dispone di un insieme di descrittori in conformità agli 

schemi definiti  nell’ambito del progetto.  

– Il sistema è aperto ad una estensione (eventualmente 

futura)  su base ontologica dei descrittori utilizzati   

• Valore aggiunto  potrebbe essere quello di: 

– garantire una forte interoperabilità con sistemi 

informativi esterni.  

– agganciare al KH motori di ricerca semantici che 

processano query in formato SPARQL 

Descrittori e potenzialità semantiche 



Ricerca di base 

• È la tipologia di ricerca più semplice presente nel sistema 

• Ricerca full-text su tutte le risorse e su ogni descrittore 

• L’interfaccia di questa ricerca è stata realizzata 

appositamente per essere più user-friendly possibile 

 

Ricerca testuale 



Ricerca avanzata basata su profilo   

personalizzata  

Profilo Utente 

Informazioni 
anagrafiche 

Ruolo ricoperto 
dall’utente  

homebound, 
genitore/parente, 

operatore area 
formazione, 

operatore socio-
sanitario-
educativo, 

ricercatore… 

Caratteristiche 
dell’homebound 

 bisogni, diagnosi 
clinica, 

competenze, 
capacità, 
contesto; 

Preferenze 
legate a 

modalità di 
presentazione 

delle 
informazioni 

Necessità 
informative 
dedotte dal 

sistema 

informazioni 
espresse e 
raffinate 

attraverso 
l’analisi del 

comportamento 

User modeling e Categorie informative  



ICF 

Parte 1 

Funzionamento e 
Disabilità  

FUNZIONI E 
STRUTTURE 
CORPOREE  

MENOMAZIONE 

ATTIVITA' E 
PARTECIPAZIONE 

CAPACITA' PERFORMANCE 

Parte 2 

Fattori contestuali 

FATTORI 
AMBIENTALI  

FACILITATORI/BA
RRIERA 

FATTORI 
PERSONALI 

Caratteristiche dell’Homebound utilizzando l’ICF 

Secondo l’OMS, la disabilità è definita come la conseguenza o il 

risultato di una complessa relazione tra la condizione di salute di un 

individuo, i fattori personali e i fattori ambientali che 

rappresentano le circostanze in cui vive l’individuo (OMS, 2001). 

Tale modello interattivo tra condizione di salute ed ambiente è il 

cosiddetto modello biopsicosociale della disabilità. 

Aree che sono in stretta 

relazione con la 

descrizione 

dell’Homebound  in WISE  

Aree che sono in stretta 

relazione con la 

descrizione 

dell’Homebound  in WISE  



Caratteristiche dell’Homebound utilizzando l’ICF:  fattori ambientali 



Caratteristiche dell’Homebound utilizzando l’ICF:  Attività e partecipazione  



Special Needs in Education  

 

• Ricerche personalizzate  

– Il profilo dell’utente è utilizzato nelle ricerche 

personalizzate per calcolare l’attinenza di una risorsa 

alle necessità informative espresse.  

– Il calcolo dell’attinenza viene basato su modelli e 

algoritmi che vengono definiti in un componente 

chiamato PROFILER 

Profilo e interoperabilità  



Special Needs in Education  

• Il Profiler  

– Consente di arricchire il profilo con informazioni sulle 

necessità informative derivanti dalla analisi del 

comportamento dell’utente durante l’interazione con il 

sistema.  

– Da molto valore  alla categoria delle «necessità  

informative» che viene descritta come insieme di 

triple (descrittore, valore, peso) dove il «peso» valuta 

l’interesse dell’utente per risorse  

 

 

 

 

– Un contributo significativo al calcolo dell’attinenza 

viene dato dalla matrice domanda/offerta 

Profiler e deduzione delle informazioni   



Ricerca Preliminare   

• La Matrice si propone come un servizio di 

consultazione rapida delle risorse destinate agli 

homebound e alle figure di ausilio.  
– Restituisce all’utente indicazioni di base per 

comprendere quale offerta (formativa o informativa) è 

a disposizione  

– Le indicazioni vengono fornite rispetto alla domanda 

dell’utente e in funzione di alcuni parametri da lui 

indicati 

– Si intende come “domanda” l’insieme delle 

caratteristiche che descrivono l’esigenza dell’utente, 

con “offerta” ogni singola opzione esistente (progetto, 

comunità, esperienza)  

– L’associazione avviene mediante un algoritmo che 

calcola il livello di corrispondenza (fitting) tra domanda 

e offerta 
  
  

 

La matrice domanda/offerta  



La ricerca Preliminare 

• Che cosa è la Matrice domanda/offerta?  

– è una tecnica (implementata all’interno del profiler) di 

misurazione dell’attinenza di una data risorsa ad un 

dato profilo.  

– la possiamo intendere come una black box che 

risponde a differenti modalità di funzionamento  

Implementazione di una matrice domanda/offerta  



La Ricerca Preliminare 

• Modalità di azione della Matrice domanda/offerta  

– Una prima modalità prende in input un profilo utente 

compilato ed analizza le necessità informative 

– In una seconda modalità la matrice seleziona un 

sottoinsieme di risorse utili all’utente partendo 

dall’insieme disponibile e da un profilo  

 

 

 

 

 

 

 

Implementazione di una matrice domanda/offerta  

Nota bene: Che succede se le 

informazioni contenute nel 

profilo non siano sufficienti 

al calcolo dell’attinenza?  

In questo caso la matrice 

stessa è in grado di porre 

all’utente un insieme di 

domande guida volte ad 

identificarne le necessità 

principali.  



  

• Il KH implementa tecniche di «raccomandazione»  

– Soluzioni finalizzate a suggerire, a ciascun utente, le 

risorse più attinenti alle proprie necessità informative 

desunte a partire dall’analisi dell’interazione con il 

portale.  

 

 

 

• Le tecniche implementate consentono di: 

– ottenere la lista aggiornata delle risorse raccomandate 

dal sistema da far visualizzare all’utente 

– ordinare la lista delle risorse ottenute sulla base 

dell’attinenza alle proprie necessità informative 

Le Ricerca Raccomandata   
Recomander system su base cognitiva e collaborativa  



  

• Obiettivi dei sistemi di raccomandazione 

– Fornire consigli personalizzati agli utenti di un sistema 

circa la rilevanza alle proprie specifiche necessità di 

oggetti appartenenti ad un dato dominio 

• Approcci usati per suggerire le risorse più attinenti 

alle necessità informative desunte a partire 

dall’analisi dell’interazione utente-portale:  

– Approcci cognitivi: costruzione del profilo di ciascuna 

risorsa e definizione della funzione di utilità per 

ciascun utente di ciascuna risorsa disponibile 

– Approcci collaborativi: approccio in grado di 

contaminare i risultati considerando le preferenze di 

utenti ritenuti simili  

Le Ricerche Raccomandate 
Recommender system su base cognitiva e collaborativa  



  Le Ricerche Raccomandate 
Recommender system su base cognitiva e collaborativa  



  

•  Adattatori per parlare con repository esterni  

– il KH si collega a repository esterni (es: Zotero) che presentano  

contenuti provenienti dalla sfera sociale e di generare in 

maniera (semi) automatica risorse del KH che puntano a tali 

contenuti. Dove possibile gli adattatori provvedono anche a 

riempire alcuni dei descrittori del metadata associato alla 

risorsa a partire da una prima analisi delle informazioni che i 

repository presentano 

• Servizi di ricerca da motori esterni  

– Consente di effettuare domande al motore di ricerca e di 

selezione del KH da sistemi e motori di ricerca esterni così che 

le risorse possono essere accedute da terze parti (es: E-Pei) 

• Social  spaces 

– Il KH mette a disposizione un insieme di funzionalità sociali 

rispetto alla singola risorsa (forum, social rating e social 

bookmarking) 

 

Le Features aggiuntive per il richiamo a risorse esterne  
Richiami a risorse esterne e spazi collaborativi  



Per maggiori informazioni  
 http://www.wisefirb.it/ 

 

http://www.wisefirb.it/

